
POLITICA INTERNA 

Finanziaria, 4 sconfitte L'inganno di Amato 
Bocciato un intero articolo Appena ottenuto il rinvio 
Passa un emendamento di tre parti della legge, 
per i giovani disoccupati chiede altre sospensioni 

Il gesto della lotti 
Abbandona il suo seggio 
poi toma e chiude 
d'autorità la seduta 

Governo alla deriva blocca la Camera 
La giornata parlamentare sulla Finanziaria, conclu­
sa con il protervo tentativo del governo di rinun­
ciare, pezzetto dopo pezzetto, a tutta la legge, 
lenza dichiararlo ufficialmente, era iniziata con 4 
bocciature per Corla. Tra queste il voto contrano a 
un intero articolo, Il numero 28, che restringeva la 
disponibilità di posti letto negli ospedali italiani, 
con l'Introduzione di nuovi parametri. 

QUIOO DELL'AQUILA 

• i ROMA U prime avvisa­
glie del disfacimento della 
coalizione arrivano di buon 
mtlllno, quando nonostante II 
parere contrarlo del governo 
e della commissione passa 
con voto palese un emenda­
mento « firma Ferrarinl, Botta 
« Cwultl (Psl, De, Psdi) per 
rendere meno restrittivi I crite­
ri di assegnazione del fondi 
della cosiddetta «legge Gorla. 
per l'acquisto della prima ca­
sa Slamo all'articolo 25 e prò-
prioall'ulllmo emendamento, 
proposto dal governo, c'è II 
mondo tonfo per l'esecutivo 
• la maggioranza (Il primo a 
scrutinio segreto) la richiesta 
di emissione di azioni da parte 
dell'Arias, finalizzata al man­
tenimento dell'attuale parteci­

pazione azionarla nella socie-
la per II traforo del Frejus (Si­
tai) viene respinta con 283 no 
e 242 si La successiva vota­
zione sull intero articolo pas 
sa per II rotto della cuffia 269 
voti a favore e 254 contrari 

l'articolo 26 stabilisce nor­
me di tutela ambientale e qui 
si registra un'altra sorpresa di 
notevole rilievo Passa un 
emendamento firmato da tut­
te le opposizioni di sinistra 
che finalizza lo stanziamento 
di 230 miliardi Inserito In Fi­
nanziarla alla tutela ambienta­
le e alla creazione di nuovi po­
sti di lavoro «Il provvedimen­
to ha tre caratteristiche (onda-
mentali - dice Milvia Boselll, 
responsabile Pel nella com­
missione Ambiente -, è fina­

lizzata infatti a proetti precisi 
(sulla tutela del parchi sul ca­
tasto degli scarichi pubblici 
nei corsi d acqua e sul censi­
mento delle discariche), si 
tratta di progetti gestiti da Co­
muni, Regioni e comunque da 
enti pubblici, si prevedono 
modalità trasparenti per I as­
sunzione di giovani con il ri­
corso alle liste di collocamen­
to Questa modalità di assun­
zione non lascia alcun margi­
ne alla discrezionalità» 

Prima che questa movimen­
tata mattinata vada In archivio 
il governo è costretto a stral­
ciare - perchè venga rivisto 
nel quadro di una normativa 
più complessiva - 1 articolo 
27 che si nlerlva alle pensioni 
di Invalidila E la deputata de­
mocristiana Tina Anselmi ad 
avanzare questa proposta (ri­
levando che la politica a favo­
re degli invalidi civili «non si fa 
solo modificando la composi­
zione delle commissioni di 
controllo») dopo che in aula 
si stava delincando un marca­
to consenso agli emendamen­
ti delle opposizioni che chie­
devano la soppressione del-
I intero articolo L intervento 
dell'Anselml, In sostanza, im­
pedisce alla coalizione, sem-

Zangheri insorge: 
«Vi comportate 
da imbroglioni» 
Un discorso brevissimo, Il ministro Amato toma in 
aula dopo la sospensione per la bocciatura dell'ar­
ticolo 28 e dà I impressione di volersi togliere il 
dente, Ma quello più dolente lo lascia per dopo. 
«Chiediamo l'accantonamento degli articoli 29 e 
30 - dice -, lo stralcio del 31 e la ripresa della 
discussione dal successivo». La sorpresa, Amato la 
tiene In serbo per dopo li dibattito. 

m ROMA Renato Zanghe­
ri, presidente del deputati 
comunisti, è II primo a pren­
dere la parola dopo II vice­
presidente del Consiglio 
•Voi annunciate - dice - un 
«Uro e gravissimo colpo al 
Parlamento Non a noi, ma a 

auesta Istituzione essenziale 
ella democrazia italiana 

Fate ciò per salvarvi da una 
aorte II cui percorso avete 
voi Messi tracciato Ma cai-
pettate al tempo slesso ogni 
regola. A noi sembra chiaro, 
tenuto conto di tutto quello 
che sta avvenendo, che il 
governo è privo della fidu­
cia della maggioranza Esi­
stono indubbiamente, e noi 
l'abbiamo denunciato non 
all'ultima ora, aberrazioni 
della legge finanziarla Non 
solo le abbiamo denunciate, 
ma abbiamo Indicato fin 
dall'83, e ripetutamente 
proposto, un progetto di ra­
dicale riforma di questa leg­
ge Abbiamo avanzato all> 
nlllo di questa tornata 11 sug-

Serimento di uno stralcio e 
all'invio in commissione 

legislativa della maggior 
pane delle materie contenu­

te nel disegno di legge del 
governo. Non slamo stati 
ascoltati Ma oggi emerge 
con evidenza lampante che 
non è solo o tanto il caratte­
re della legge a creare II ma­
lessere che la Camera vive, 
è Invece l'Incapacità del go­
verno a ottenere su questio­
ni decisive II consenso libe­
ro della propria maggioran­
za» 

•È bene ripetere allora -
aggiunge Zangheri - che il 
Parlamento e ferito dalla vo­
stra crisi, è attardato dalla 
vostra discordia, è costretto 
ad assistere al vostri regola­
menti di conti non solo fra I 
partiti, ma all'Interno dei 
parliti e In particolare del 
partito di maggioranza rela­
tiva Non intendiamo essere 
coinvolti In questa vostra 
Impotenza, vi Invitiamo a se­
guire l'unica via coerente, 
responsabile, quella delle 
dimissioni Le vostre dimis­
sioni sono prima o poi Inevi­
tabili Ma dobbiamo avverti­
re che non consentiremo 
che la vostra debolezza si 
trasformi in prepotenza ai 
danni delle prerogative del 

pre più palesemente alla deri­
va, un'altra brutta figura Ad 
aprire la discussione nell aula 
di Montecitorio era stata, su 
questo argomento, Vanda Di-
gnanl, comunista «Serve -
aveva detto - una legge com­
plessiva e seria di nordino del­
la materia pensionistica ri­
guardante gli invalidi, un rior­
dino che abolisca gli abusi, tu­
teli i veri Invalidi e eviti il proli­
ferare di quelli falsi» 

Con questi movimentati an­
tefatti riprende alle 16 l'esame 
della legge In discussione ar­
riva un articolo «ostico», il nu­
mero 28, che di fatto limita I 
posti letto negli ospedali pub­
blici, stabilendo rigidi para­
metri all'Interno dei quali 
commisurare le disponibilità 
della struttura ospedaliera 
pubblica L aggettivo è Impor­
tante perché analogo rigore 
ovviamente II governo non 
prevede per I centri di cura 
privati Gli emendamenti pas­
sano senza colpi di scena, ma 
al momento del voto finale a 
scrutinio segreto i si sono in 
minoranza, seppure di poco 
244 a 250 Insomma I intero 
articolo viene bocciato dal­
l'aula Il governo chiede una 
sospensione con Amato che 

per contendere la parola a Ci­
rino Pomicino dice «Almeno 
il microfono al governo lascia­
telo» E mentre il gran consul­
to e In atto, si Intrecciano i 
commenti in Transatlantico II 
ministro interessato, Cario 
Donat Cattin, peraltro osten­
tatamente Ilare al momento 
della comunicazione dell'esi­
to del voto, dice «È un pro­
nunciamento politico, non 
tecnico Per quanto mi riguar­
da non ho decisioni da pren­
dere Spetta a Gorla prendere 
decisioni» In sostanza si di­
metta Il presidente del Consi­
glio Cirino Pomicino, anch'e-
gli de, se la cava con una bat­
tuta «La situazione è tale per 
cui anche se il governo si alza 
e dice che oggi è mercoledì I 
deputati votano contro» La 
pausava per le lunghe Quan­
do si riprende sono passate 
quasi due ore dalla sospensio­
ne e 11 governo, non trovando 
una proposta praticabile per 
uscire dalla situazione in cui 
esso stesso ha scelto di cac­
ciarsi, ricorre a un trucchetto 
di quart'ordine Amato an­
nuncia l'escamotage di ac­
cantonare e stralciare i tre ar-

Nilde lotti Giovanni Corti 

ticoli seguenti e dà il via alla 
discussione politica, che vede 
da parte delle opposizioni - e 
in particolare del Pei - una 
ferma nchlesta di dimissioni 
di Gona, e da parte della mas-

Sloranza un'imbarazzata auto* 
ilesa d'ufficio Poi, al mo­

mento di riprendere la discus­
sione sugli altri articoli, il col­

po d'ingegno Accantona­
mento - dice Amato - anche 
per I due articoli successivi. La 
protesta delle sinistre è (erma. 
E rumorosa II presidente lotti 
scampanella invano, poi ab­
bandona il suo seggio Torna 
dopo dieci minuti, chiude 
d'automa la seduta e la rinvia 
a stamane 

Renato Zangheri 

Parlamento Difenderemo 

Sieste prerogative di liber-
, che non debbono essere 

espropriate. Sta ora a voi -
conclude Zangheri rivolto al 
banchi dei partiti della mag­
gioranza - decidere quale 
sorte deve avere il vostro 
governo e qual è 11 nspetto 
che si deve a questa Came­
ra» 

Il dibattito continua, l'im­
barazzo tra i «cinque» è evi­
dente, poi il voto sulla pro­
posta del governo OH ac­
cantonamenti e lo stralcio 
vengono approvati e qui c'è 
Il colpo finale del ministro 
del Tesoro La reazione del­
le opposizioni è immediata 
Zangheri esce dall'aula e in 
Transatlantico dichiara ai 
cronisti «Dichiaro che è un 
governo di imbroglioni, ci 
ha ingannato, ci ha lasciato 
parlare senza rivelare II suo 
vero proposito che era quel­
lo di accantonare tutta la Fi­
nanziarla Ma adesso II pro­
blema diventa II comporta­
mento assolutamente biasi­
mevole di un governo che 
trasforma la propria debo­
lezza in prepotenza» 

ÒCDA 

Mentre Goria va a consultarsi al Quirinale 

Craxi: «Non decido io, ma 
è un Parlamento da sciogliere» 
È il caos nella maggioranza di governo. Sconfitto 
dai franchi tiratori, gran parte dei quali sono evi­
dentemente del suo stesso partito, il de Goria va al 
Quirinale. Ma non per presentare le dimissioni. 
Come De Mita, a cui il congresso de lega le mani, 
neppure Craxi vuole la crisi ora. Ma il leader socia­
lista minaccia lo scioglimento anticipato del Parla­
mento. Natta. «E la maggioranza che si è sciolta». 

PASQUALE CASCELLA 

ta l ROMA La legge finanzia­
ria è ormai a brandelli, tra 
emendamenti approvati, arti­
coli bocciati e pezzi stralciati 
Alla quarta sconfitta di segui­
to, nella stessa seduta della 
Camera, Gona va a riferire al 
capo dello Stato Dimissioni? 
Il presidente del Consiglio si è 
guardato bene dal convocare 
l ministri per trarre le conse­
guenze politiche del clamoro­
so conflitto esploso alla Ca­
mera tra II governo e la sua 
stessa maggioranza A Cossi-
ga è andato a dire semplice­
mente di voler tirare il carro 
fino a quando non saranno 
stati racimolati gli stracci della 
Finanziaria, dopodiché avreb­
be rimesso la sua sorte ali an­
nunciato •chiarimento» tra I 
cinque alleati. Al presidente 
della Repubblica non è rima­
sto che prenderne atto e se­
gnalare la sua preoccupazio­
ne per l'aggravarsi della situa­
zione 

Cosi, Il «braccio di ferro» in 
Parlamento continua, nono­
stante ormai il requiem del 
pentapartito versione pro­
grammatica sia recitato ad al­
ta voce dai suol stessi epigoni 

•Non c'è più una maggioranza 
a reggere questo governo», di­
ce senza mezzi termini il libe­
rale Renato Altissimo «SI sta 
destabilizzando l'intero qua­
dro politico», incalza il capo­
gruppo repubblicano Antonio 
Del Pennino «E un impazzi­
mento generale», si sfoga il de 
Enzo Scotti Né meno tiepido 
è Bettino Craxi «E diventato 
un gioco al massacro» Ma il 
segretario socialista dà l'im­
pressione che voglia approfit­
tarne fino in fondo È lui a fre­
nare con un «calma e nervi 
saldi» i suol deputati dopo il 
siluro all'articolo della Finan­
ziaria sulla sanità «E una chia­
ra operazione politica», dice 
Oianni De Michelis pnma di 
nunire il direttivo dei gruppo, 
appunto alla presenza del se­
gretario E come un annuncio 
di dissociazione Una mancia­
ta di minuti e il capogruppo 
socialista ncompare con una 
scelta opposta «Mobilitiamo 
lutti i nostri deputati Ai fran­
chi tiraton de non daremo 
partita vinta» 

In realtà sono I socialisti ad 
apnre la loro partita Craxi e 
esplicito «Se i franchi tiratori 

che provengono da settori 
della De volevano farci sapere 
che non vogliono più Goria, 
ebbene sappiano che abbia­
mo perfettamente capito» E 
lancia la sua sfida, condendo­
la con un qualche aroma fran­
cese In mattinata, racconta, 
ha parlato con Francois Mit­
terrand Questi gli ha chiesto 
notizie sulla situazione italia­
na La nsposta? «MI ncorda un 
po' la Quarta Repubblica, an­
che se l'Italia ha condizioni 
particolari, una storia diversa 
e la capacità di arrangiarsi». 
Come è noto, alla Quarta Re­
pubblica francese seguì la 
Quinta Repubblica presiden­
ziale guidata da De Gaulle. 
Un'allusione, se non una ten­
tazione? Fatto è che Craxi 
fin-figura un salto nel vuoto se 
a «capacità di arrangiarsi» 

non dovesse salvare la finan­
ziaria all'ultimo voto «Una 
bocciatura a scrutinio segreto 
sul voto finale - dice II segre-
tano socialista - sarebbe un 
caso classico, da manuale, 
per lo scioglimento del Parla­
mento» Alessandro Natta re­
plica prontamente «Mi sem­
bra un po'esagerato Semmai, 
sarebbe un caso classico di 
scioglimento di una maggio­
ranza che non ha la fiducia 
del Parlamento» 

E soltanto per orgoglio che 
il Psi punta i piedi? In mattina­
ta era stato De Michelis a par­
lare di scioglimento anticipa­
lo, ma della sola Camera che 
dovesse bocciare la Finanzia-
na «Si porrebbe - aveva detto 
- non solo il problema della 
caduta del governo ma sopra­

tutto un problema Istituziona­
le La De ha mille e un modo 
di risolvere le sue questioni in­
teme o di rovesciare la mag­
gioranza di cui pure ha la gui­
da Quello dell'affossamento 
della Finanziari» è l'unico sba­
gliato» Parole, queste, che ri­
velano una consapevolezza 
dello stravolgimento operato 
negli ultimi giorni dalla mag­
gioranza. si tenta di coinvol­
gere il Parlamento nel suo di­
sfacimento Ma di quella mag­
gioranza il Psl è parte inte­
grante e nel momento in cui 
lascia che si vada avanti cosi 
non fa altro che assumersi la 
sua parte di responsabilità di 
un tale stravolgimento del 
rapporti tra governo e Parla­
mento Logico che punti ad 
approfittarne, nell'immediato 
per imporre la sua pregiudizia­
le sull'abolizione del voto se­
greto e nel medio termine per 
essere l'ago della bilancia del­
la soluzione della crisi, tra un 
«governo forte» e un altro 
scioglimento anticipato 

Possibile, però, che la De 
subisca soltanto? Ciriaco De 
Mita è l'unico a non parlare Si 
dice che pur di evitare la crisi 
oggi mediti se scendere a patti 
con Giulio Andreotti, per uno 
scambio domani tra la poltro­
na di palazzo Chigi e quella a 
piazza del Gesù che metta a 
tacere I franchi tiratori Ma co­
me conciliarlo con il conto 
presentato dal correntone di 
Gava-Scolti-Forianl-Piccoli? 
Intanto accetta tutto ciò che 
serve a guadagnare tempo pri­
ma dell'ultimo verdetto Com­
presi due nuovi voti di fiducia 
a Gona Una farsa. 

Ministro De Rose: 
forse oggi 
il «verdetto» 
del giurì d'onore 

Il «verdetto» sul ministro Emilio De Rose (nella foto), accu­
sato di traffico d'armi dal verde Michele Boato, dovrebbe 
arrivare oggi II giuri d'onore presieduto da Ombretta Fu­
magalli (De) ha infatti iniziato ieri la discussione della 
bozza di verdetto Secondo alcuni membri del giuri - che 
hanno rilasciato dichiarazioni alle agenzie, nell'anonimato 
- la bozza sarebbe troppo «vellica», redatta con «il bilan­
cino del magistrato» Da quanto si è appreso l'orientamen­
to prevalente sarebbe duplice Da un iato, il giuri ricono­
scerebbe la legittimità di Boato e riferire le accuse a De 
Rose, dall altro, però, non ci sarebbero indizi a din 
il coinvolgimento del ministro socialdemocratico i 
fico d'armi col Sudafrica 

Andreotti 
ottimista 
sul futuro 
dell'Europa 

Ottimista, come se si fosse 
all'inizio di una nuova sta­
gione europea cost è ap­
parso Giulio Andreotti rife­
rendo Ieri alla commissione 
Esteri della Camera sul 
«conclave» di Bruxelles 

mmmmmmmm^m^^i^ conclusosi martedì sera. 
Secondo Andreotti II prossimo vertice europeo (che l i 
terrà alla fine della settimana prossima) «arriverà a conclu­
sioni nuove e positive, anche se non conclusive dell'unità 
europea» Per la prima volta, secondo II ministro degli 
Esteri, le posizioni dei «dodici» sono apparse cosi vicine, 
•anche grazie alla preziosa mediazione del ministro degli 
Esteri tedesco» Il comunista Gianni Cervelli nel suo Inter­
vento ha tra l'altro criticato il «limite implicito» posto al 
poteri del Parlamento dalla definzione di «tetti» annui di 
entrata, chiedendo che si raddoppino (come vuole anche 
il governo) 1 fondi per gli investimenti strutturali. 

Tre milioni 
di firme per 
i referendum? 
Nella De 
pareri opposti 

Quattro deputati de 
no proposto, nella generale 
indifferenza, di aumentale 
a 3 milioni II quorum di tir 
me necessarie per indire un 
referendum e di istituire il 
•referendum propositi»». 
Risponde adesso l'agenzia 
di «Forze nuove», la corren­

te di Donat Cattin, definendo «a dire poco sconvolgente» 
la proposta «di un gruppo di zelanti deputati dernlttanl». 
Per «Forze nuove» «proporre 3 milioni di firme significa 
cancellare II referendum», ma ancor più grave sarebbe 
l'Idea di referendum prepositivo, definita «bonapartista» • 
«masochista», visto che preparerebbe «la strada a chi pun­
ta all'elezione diretta del Capo dello Stato» (cioè II Psl). 

Seminario delle 
donne comuniste 
sul lavoro 
familiare 

Il gruppo interparlamentare 
delle donne elette nelle li­
ste comuniste ha organizsa­
to un seminario sul «lavoro 
invisibile» che al tiene oggi 
a Roma Le relazioni di Ma-
tilde Canari Galli, Adele Pe-

™ ,"^• ,«•»*^^^™• l ,^»" sce, Franca Bimbi, Chiara 
Saraceno, Eva Cantarella, Alba Chiavasso e Laura Hoeach 
Individueranno quali lavori fondamentali per II manteni­
mento della vita comunitaria siano svolti dalle donne al di 
fuori di ogni «visibilità» sociale e quali proposte legislativa 
possano essere avanzate in merito Domani, sempre a Ro­
ma, si svolgerà invece un'assemblea nazionale organizzala 
dalla Commissione femminile del Pei sul tema «Lavoro 
familiare siamo tutte casalinghe?». Al termine del lavori 
l'assemblea eleggerà le delegate alla Conferenti delle la­
vorarne! e dei lavoratori comunisti che si aprir» il 4 

Il Seoretaifo " "tutolo provinciale del 
! L | £ , Y ! £ r L . » P c l § i ComoVOIorgJoV 
del PCI di COmO rion, toma sul caso della se-
sul cavo della l ! o n e •Gramsci», il cui co­
sili « s u oeiM ml te to direll ivo e mio ^ 
Sezione «GramSCI» speso. Cantori, in una nota 

diffusa alle agenzie di Mara-
• " ^ • " • " " • • ^ ^ " " • • « , pa, preannuncia «una ulte­
riore riflessione degli organismi dirigenti e di controllo». 
Secondo Camon «le argomentazioni di presunte persecu­
zioni verso un gruppo di "Ingraiani" sono ridicole e suona­
no offesa al compagno Ingrao, ma confermano altresì l i 
logica correntizia di chi le promuove». Aver diffuso alla 
stampa «documenti interni» (cioè una lettera Inviata dalla 
sezione a Natta) e aver nlasclato «dichiarazioni anonime» 
dimostrano, insiste il segretario comasco, «una volontà 
precisa di attaccare il Po venata da una forte carici di 
meschini personalismi» 

Esauriti 
dieci milioni 
di copie della 
Costituzione 

Sarà celebrato oggi, al 
complesso monumentale 
di San Michele a Ripa, il 
quarantesimo anniversario 
della Costituzione Allace-
nmonla parteciperanno il 
presidente della Repubblt-

^ — - ^ ^ ^ ~ • ~ • ^ _ , ca Cossiga, ì presidenti del­
le Camere lotti e Spadolini, il presidente della Corte costi­
tuzionale Saia e il presidente del Consiglio Gotta, «he con­
segnerà una medaglia d'oro e una copia anastatica dell'o-
nginate della Costituzione a tutti i costituenti o alle loro 
famiglie La Costituzione è intanto diventata il best-seller 
dell anno in pochi giorni, Infatti, sono andati esauriti I 
dieci milioni di copie stampati dalla presidenza del Consi­
glio e distribuiti gratuitamente nelle edicole. 

FABRIZIO RONDOUNO 

A deputato commentò: è l'assalto a Fort Apache 
«Presenti 493, votanti 492, astenuti uno. Maggio­
ranza richiesta 247. Voti favorevoli 244, voti con­
trari 248. La Camera respinge». Mancano tre minu­
ti alte 5 del pomerìggio e Montecitorio piomba nel 
caos dei giorni peggiori. Battuto tre volte in matti­
nata, il governo ora vede bocciato un intero artico­
lo della Finanziaria. Nei Transatlantico la tensione 
sale. E riparte la caccia al «franco tiratore».. 

FEDERICO QEREMICCA 

Micheli; 

• i ROMA Enzo Scolti esce 
dall aula Ha il volto tirato «È 
un impazzimento generale 
Non si riesce a capire che co 
sa stia accadendo» Pa per an* 
dar via poi si volta e aggiun­
ge «Ma quello dei ' franchi ti 
retori ' è un fenomeno tra 
sversale a tutti 1 partiti» Ora è 
Nino Cristoforl vicecapo 

truppo de ad uscire dall aula 
orride nervoso «Quello che 

sta avvenendo è una cosa in­
degna» Fa anche lui per an­
dar via ma poi si volta «GII 
andreottlanl hanno sempre 

votato insieme al governo» 
Sono entrambi considerati 
«colonnelli > della micidiale le 
gione dei «franchi tiratori" Fi­
no a ieri a questa accusa non 
rispondevano neppure Ora 
invece - ora che un intero ar­
ticolo della Finanziaria e stato 
bocciato trascinando la Ca­
mera nel caos ed il governo a 
un passo dalla crisi - escono 
allo scoperto tentando di re­
spingere le accuse Non con­
vìncono nessuno E Salvo/\n-
dò, sprezzante accusa «E la 
guerra del congresso de E la 

De vuole una sola cosa lo 
stralcio di Gona» 

E la cronaca di un giorno 
buio Un giorno di agguati e di 
colpi di mano con il governo 
a combattere la propria mag­
gioranza e la maggioranza a 
combattere se stessa Un gior­
no buio per I aula di Monteci-
tono, trasformata in campo di 
battaglia dalle agguerrite cor­
renti de e da un governo che 
vi ha tentato inganni e trucchi 
per restare in vita un pò di 
più Un giorno cominciato 
con Goria oattuto tre volte in 
nemmeno tre ore e al quale 
ha posto fine Nilde lotti di au 
tonta quando i ennesimo col­
po di mano del morente go 
verno aveva reso impossibile 
andare avanti nei lavori 

Tre sconfitte in nemmeno 
tre ore In un Transatlantico 
sempre percorso dalla guerra 
sotterranea delle correnti de 
comincia cosi questa nuova 
tappa deli interminabile via 
crucis della Finanziaria diGo 
ria e del suo governo in ago 
ma Tre sconfitte su altrettanti 

emendamenti ed era ancora 
niente di fronte a quello che 
qualcuno preparava per 1 im­
minente pomeriggio Oscil­
lanti tra la bouvette ed i corri­
doi, le truppe democristiane si 
scioglievano e si ritrovavano 
secondo logiche non sempre 
decifrabili Ecco lì gli and reo t-
tlani, più in là i fedelissimi di 
Scotti e Cava Poi i due gruppi 
si confondono, si uniscono 
parlottano si separano, vanno 
a ricomporsi un pò più in là 
L aria che tira continua ad es 
ser quella delle «grandi imbo­
scate» Il governo e Sia caduto 
tre volte, ma a qualcuno pò 
irebbe non bastare E infatti 

E infatti il peggio accade 
quando la seduta è ripiesa da 
un ora e sono le cinque del 
pomeriggio Con uno scarto 
di quattro voti e grazie a qua­
ranta «franchi tiratori» viene 
bocciato I articolo 27 della Fi-
nani ana Non un emenda 
mento stavolta ma un intero 
articolo In un attimo è il caos 
Mentre nel! aula si levano gri­
da e imprecazioni, Paolo Cin 

no Pomicino chiede alla presi­
denza di sospendere la sedu 
ta I deputati in un momento, 
sono di nuovo in Transatlanti­
co 

Quel che accade è difficile 
da raccontare Tutti contro 
tutti ad accusare a lamentare, 
a protestare Ecco Claudio Le-
noci, responsabile socialista 
per la Sanità «Ormai è come il 
massacro di Fort Apache» Ec 
co Cinno Pomicino «Andare 
avanti così è un suicidio Se il 
governo si alza in aula per dire 
che oggi è mercoledì gli si vo 
ta contro E inutile continuare 
cercando mediazioni» Egidio 
Sterpa accusa «E la sagra dei-
la irresponsabilità» In un an 
golo la socialista Roberta 
Breda sussurra «lo ho sempre 
votato a favore del governo 
Ma mi sorge il dubbio di esse 
re una eccezione» Pacato 
Arnaldo Forlani - un altro dei 
leader de indicato come pos 
sibìle «mandante» di parte dei 
•franchi tiratori» - prova a nn-
cuorare «Mi auguro che la ra­
zionalità torni a prevalere su 

questi istinti rovinosi» Ma poi 
si lascia andare «Speriamo 
bene finche e è vita e è spe­
ranza E il governo è ancora in 
vita » 

Ancora in vita? Giovanni 
Gona cammina veloce lungo 
uno dei comdoi di Montecito­
rio Gerardo Bianco gli è af­
fianco «Non è colpa tua Se tu 
avessi avuto maggiore espe­
rienza di aula parlamenta­
re * Ma il presidente dei 
Consiglio quasi non lo ascol­
ta sono le 18,30 e Goria sale 
in macchina per recarsi al 
Quinnale Va a dimettersi? 
Alessandro Natta dice «Qui 
non è più questione di "fran­
chi tiraton Si è rotto il rap­
porto di fiducia col governo E 
qua ndo accade questo, il go­
verno deve prenderne atto 
deve dimettersi» Altissimo 
nota «A reggere questo go­
verno non c e ormai più alcu­
na maggioranza» Dimissioni, 
quindi? No, perché questo go­
verno può ancora monre 
Troppo confuse restano le rot­
te delle diverse correnti de E 

poi non è questa la crisi che 
vuole il Psi Se crisi dev'esser, 
che sia la De ad aprirla: e a 
farlo alla luce del sole I socia­
listi riuniscono d'urgenza il di­
rettivo del gwppaTochl mi­
nuti Poi Craxi esce e dice 
«Calma e nervi saldi* De Mt-
chells aggiunge «li governo 
ha lutto il nostro appoggio: 
non daremo partila vinta ai 
"franchi tiratori"» Un attimo 
dopo, Giuliano Amato, riuni­
sce un vertice di maggìararwa. 
Con i capigruppo vi sono i mi­
nistri finanziari (Gava e Co­
lombo) Il ministro per I rap­
porti col Parlamento (Malta-
rella) il ministro Vizimi Sii di­
scute de! che fare Del che fa­
re tecnicamente, per condur­
re in porto questa Finaiwiaria, 
Alla fine De Michelìs annun­
cia «Andiamo avanti Siamo 
tutti d accordo» 

E come intendano andare 
avanti, io si scopre un mo­
mento dopo Richieste di 
stralci, accantonamenti, altre 
fiducie all'orizzonte No. Ta-
gonìa non è finita. Perché Go­
na deve tirare avanti ancora 
un po' 
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